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' 
l\:filn.no, go1lnaio 1903 . 

Poic11 è proprio lo ' 'ola.te n ·.-o · · )I 
• • , y . ' t".l 1riamoc1 lru 11q·ue u. l'::tgio11a1·e tin'allra 

,rol la, co11 p1cna f1 ar1chezza, intorno a q·uesta ve l'le11 1, L~ c·0,,· , • b . " . d. t dd' . . s '"'" SI sco. ra, COSI 
1)1e11a 1 c~11 ra .1z10 111 • ~rebb.e stato ]'.liù giuslo, ,rern,n1enle, che pren-
desse la pa1 ola. qtlalcb.e alti o a1n1co, tra qt1elii che da 1ne no11 d' s t 

l 
· t · 1 t' · is en .ono 

e acc1on .roppo ' ro e~ ie1·1. ~a, a og11i 1nodo, la francl1ezza di certo 
i1011

1 

lede, i11 qt1eRt<1 d1 ~p11t.c'l , il cordiale senti1ne11to cl1e Lt1lli ci slrinae 
nell amore della s tessa c~11~a .. Permettetemi poi cl1e io Jl t·oceda in modo 
alqt1ru~to elc111entarc, pr1nc1p1ando dall'enumer<ll'e le cose elle ')laiono 
dovérs1 an1~1ette1·~ da t~tti e .così esclude11do d~lla prin1a parte del di­
scorso .og111 cons1deraz1one di stretto ordine politico. 
. P~1mo I)tmto, tlu11que =. Non si do\Trebbe trovar nessuno. tra q11anti 

sieno tn grado d entrare in questo nostro raaionamento che non de­
plori profo11clèl 111ente la condizione tristissim; in cui ''ers~ la O'ioventù 
st11diosa delle terre italiane soggette all~Austria, per il f'alt~ che le 
mancl1i unu. Uni,•ersitò dello Stato, pro1)1'iamente ilali~r1a. 

Seco11clo ])Unto: Og11i persona bene inforn1ata surà persuasa che 
l'Uni,rersitit italiana dell'Austria, stabilita cl1e fosse in Trieste, si tro­
vel'ebbe i11 co11clizioni fa;vorevoli 'quanto mc-1i. Al co111plesso delle solite 
Facoltà~ ivi si a11nette1·ebbel'O age-volmente alt·re islitttzioni d'ordine su­
periore, })Cl' gl i studi tecnici, navali, comn1erciali, ecc. Oli italiani del-
]' Austria no11 fa11110, è vero, se non una popolazio11e c1'1e è di un quarto 
inferiore a quella della Liguria, cioè del territorio naturale dell ' Uni­
versità di Genova. 1'Ia il contingente degli italiani d'oltre inare e degli 
esteri di varia uazione, che una- scuola italia11a possa attrarre facilmente, 
sarebbe di ce1·to assai maggiore per gli Istituti stlJleriori di rrrieste che 
non sia per qttelli cli GenO\'a~ i quali intanto, I)tLl' manc;1ndo tra loro 
una Sct1oln 1)olitec11ica o d'ingegneri , sono oggi con1ple~sivamente fre- , 
qnentati da 11011 n1eno di millecincp.1ecento studenti. 'l,riesle l1a l ' istinto 
di far le cose in grande e ha proprie attrattive, cl1e <li leggieri po1·te-
1·e])})ero la s tia Ur1iversità tra le meglio in\1idiale. Sussiste di certo la 
<liffic.oltà di trovare tra al' italiani dell' Attstria, tull' a. un tratto, l' in­
tiero corpo cl' i11segt1anti

0 
che basti a un gra11de con1plesso d~ sc11o~e 

superiori. Ma qt1eRla difficoltà fu esage1·ata. E .tl el rcs l~,. se .1 Aus tria 
non si astie11e dal ricori·ere all'Impero ger111an1co per r1f<>r111re le sue 
Università · leclesc li c~ })Olrebbe ugualme11te rico!:·ere ~i <loLli <Lel Regno 
per alcu110 cnttellre delle 811e Facoltà italiane. G1u. itnzt l1 i1 L>al.l.t~to q~testa 
via ller qt1el tronco ile d'Università italiana cl1e l11i <~ol~OCét~o in 'l,1l'ol?. 

. 'rerzo J>t1nto : Un grancle focolare cli sl11lli,_ cl10 s1 s\• 1lt1.~J>ètsse m 
~r1este, costituirel>be u11 cosj)ic.uo incren1enlo (lt. ct1 lt~r~ e d 111fluenze 
civili in pro cli quell'Italia iclealecbenou lla ltllr1 co~1f1111.RC .uoi;t Qlle 
dell<1 lingua ilaliétna. Gosl, i vanti cli tina sct1ola t1111 \

1

e rs1lar1(l. francese 
26 Vol. OUC, SorJo IV • 1° febbraio 1903. 
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. d 1 Belaio sono e sara11no pt1r sempre sentiti e 
della. v1zzera ? e e della ci,·ill~t fran cese. All'arte italiana co~ i da' ome 
' 'anli della nazione ,r l 1 nno 

. a lmcn te Vela o L\'..I on e\'er< e . . , . . .. 
luslro. Uc~a . O'aiunaere tra pare11tes1. cl1e l ital1an1tà di Triest 

. Si ptt ~11 ~~ÌÌ~ coloni~ a11striacl1e in Levc1111e e la qt1alità de~le 
d.1 molt~ P11a nea,·i mercantili deJl' A11stria. le quali son cli iU.\•ella italiane 
Cl l ll'll1 e tlC e • · . , . i · l a ,. 1. e slava nella medesima i1er sona, l encono 1n arga misnr 
0 d t l(l iana . d l l' A l · h · · a 
italiano il con1mercio mar:itt1111.o ~t Ll~t r~ ~ e e e p~rc10_, fatta che 
fosse Trieste pt1re un centro dt ct1 t1rl~A1 at ~na,t tlna tl?L11~1a . c~rrente 
d' italia11ilà, ben fruttuosa anche per tLS ria s essa, i a s1 rr"erse-
rebbe per gran distesa di terre. . . . . . . 

Ma, restando ~le S~uole ecl ~~au~1 l1 .1 pt1n~1 che in se. e per. s~ non 
aitmiel:LerelJbero discussione, n<>t in?a.l1p1a1110 i11 <1 ueJ l~ gr~1~ difficoltà 
che dipende dall~ differenza l)er OLI 1 11 ci;~o .delle. ~~1ve.rs1ta francesi 
fuo ri di Frèi1icia si distingue cl<tl caso de ll Uni vers1ttt i taliana fuori del 

Regno. . . . 
Le Ut1i,1ersità francesi del Be1g10 non dcinno a lct1na noia a quel 

Gover110 o ai fian1nlinO'bi che te11gono gr11n parLc di quello Stato; nè 
l'Università francese a tGiue\'J'a (rispetto alla quale ogni ragion di con­
fessio11e reliaiosa ,.a qui trascurata) dà noia alcl1na a lla Confeclerazione 
multili11gt1e ~ perc11è la questione della fa11ella punto non implica o non 
cuo11re i11 qltei paesi alcuna velleità cl i rimt1tazion i politiche. Nel caso 
cli Trieste, all'incontro, qt1esta vellei Là è pres ttnta dal rjspeltivo governo : 
e in tale presunzione. e solo per effetto di tal pt·esui1zione. esso mai 
non si risol,•e a dare a Trieste l' Uni1re1·sità italiana. L'Università trie­
stina di,·errebbe, secondo la persuasio11e del Qo,·erno di Vienna, un fo­
colare permanente cli tm·bolenze i r1·ecle1itiste. Gl' italiani dell'Austria, 
esso dice, 11anno, astrattamente parlando, pieno diritlo a un'Univer­
sità loro propria; ma io bo l 'obbligo di sospendere, in danno loro, la. 
Costituzione dello Stato in qt'anto essi ' ' i atLi11g·ono codesto diritto, 
poicl1è la salute dello Stato è Ja Legge sup1·e1na. Aprj ssi, esso soggiunge,. 
apl'issi pure codesta Università, e la clo,1rei cbi l1dere sei n1esi dopb. 

Ora, questa preoccupazio11e dell' i1·rede,1ntis,n1io, che, gio,ra ripeterlo, 
è la causa sola ed unica delle 1ergi,,ersazioni del Governo austriaco, 
ba o noJ1 ha gi u sle ragioni cli sussistere~ Ed è o non è legittimo che 
no11 ci pro\1iamo a gua1·dare in faccia al la realtà delle cose, uaualmente 
r~spettosi del~e esige_nze de~ sentimento e di quelle della raglone, e in­
sieme a\Tver s1 a ogni macb1a,Telleria e ad oani fuLiliLà~ 

La storia non ba lasciato alct111 lievito
0 

cl 'oclio o d'antipatia, per­
c.ui a un francese dei nostri tc1npi debba r i1)ugnare il dipendere poli­
ticamente dal Go,1erno della s,~izzera o del Belo·io. Un uomo che senta 
italianamente, non può all'incontro aver dim:nticato che l'Austria, la 
qua~e, n~l 1~14, esortava gl'italiani ad insorgere, pa~lando loro di li~ 
berta e ir;~1p~ndenz~ e della gra11dezza clegli avi, è quella che poi 
ma11da,·a S1.lno Pellico allo Spielberg e Tito Speri alla fo1·ca. Il. ~o­
~er~o ~uslr1~c? sente a buon cli ritto cl1e le veccl1 ie antipatie degli ita­
liani, . 11mast1 111 suo potere, si devono esser fatte più acerbe, dopo oJJe 
questi ttn~uroi10 quasi divelti clai fratelli che sono ormai u11iti nello 
Stato naziona~e . L'apprensione che ai propri sl1dditi italiani debb~t 
se~~re n1a11care o difettare que l Fenti1nento cl1e si dice di « lealtit 
~?1~~~ca ,. , sareb1le perciò a ·og11i n1odo !lift che naturale nel Governo 
ri

1

8 
e~~~U:· ~'apprensi?ne medesima gli era durala 11n pezzo ~cb.e 

Il P, . . gli 1!n.gllere.<:;1, daccbè 1111a dozzina cli generali ungheresi, di-
anzi at c1ua11 1 gen li . . · · •olle era austr1ac1 a\'e\·ano clovuto, più e p1u \! • 
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ar le terga », erano ~tat1 ca\'allerescame . . . . 
.<.d .00. Gbe se le maggioranze magiare 80 nte 1J.?P1ccat1 1n t1r10 sless<> 
g!01sburgo. ciò fu per effetto dell'a~tonom~o P01

• tornate. leali al Sire 
d A Ja sa,·ia e tenace resistenza dei magia . ~ piu.ttost~ 111cli pendenza 
~b!tfi,·o della quale at1lonomia 0 indipe0nd~~z~a ri vei:d1c~~o ~ .il ~orri-
1)~ • son riusci li ad estorcere non tr bh ' ?hc 1 n11l10111 d1 ma-
giaI1 1 u' po e ero I pochi italiani del-
l'Impero ottener o se non co a loro annessio 1 R . 
~:tfìdenza ' 'erso quegli italiani non è mai cess~eta~ ~ègno. : erc1ò la 
0.1"' fl' t l L' 'f t · · ·, , e s anzi COQ\fer-
tl·ta per e e o e l roan1 es az1on1 p1u 0 meno con 1 . 1 , . . . . c usi ve, ne la ferma 
credenza in una cosp1raz1one continua tra italiani cl· 1 ~ d' dal 
confine del !legno. 1 a e t c1ua 

Orbene, qua11do le Auto1·ità austriact1e 0 i suddi' li " L ., · a· 
· à <l' . d 11' · L i· . u.tts 11ac1 1 na-,,ionalit iversa a l a 1ana e più 0 meno « le"11· ~ " fl' ta ,, • • · ..., ~ , u. cr1nuno ql1es 

cre~enz~ o. vi acce1ma110, avv1eJ1.e d~ u11 })ezzo cbegli organ i liberali 
dell ILal1a .1,1rrecJ,e11,ta, se 11011 tutti, presso cbe t.utti, insoi'gn110 régolar­
mente a dire, cl1e q11esta della « slealtà. politica» è una caJu ntliu non 
altro che ~111~ prella calt1~1ni~, un pretesto per negare agl'ilaliai1i q'uelio 
che per v1rlu _della Cosl1tttz1one imperiale è loro c1 ovulo. E se le cose 
reaJmen~e co.s1 s tessero, qt1eg.li ita~ani avrebbero già ollenulo u11a sin­
golare ' '1ttor1a. A\rebbero, dinanzi al mondo ci\1ile, messo l'Austria 
s~z'.allr? d<l~la ])arte ?el to~i~ . l la. è proprio sincera qt1esta loro re­
cr1m1naz1one? È pro1)r10 leg1lt1mo questo sdeano '? 

Qui a'' ''i,~n <~i r!cordare, in primo luogo. 
0

la falange, più o meno 
numerosa, d 1la.11an.1 es\1l~ti o indlgeui del Regno, che apertamente 
proclama. e della s1ncer1ta ~a lodata, il suo proposito indomabile di 
promuo,·ere i11 l tttli i inodi il distacco delle residue lerre italiane dal 
complesso po1ilico dell'Austria e la loro annessjooe allo Stato nazio­
nale. Son qt1esti i rigidi seguaci della scuola gloriosa di Garibaldi e 
d'Imbriani, e n cssu11 ragionamento n e potè mai sct1otere la fede. Si 
rept1tan la v1111g·t1arclia dell' intiera nazione; confidano 'in a \rvenimenti 
catastrofici; 11on si fermano comunqt1e alle diffe11enze clie passano tra 
i diversi momenti storici, e dall'olQcausto ·di Ohe.rdan ess·i aspettano, 
con intimo conv'i 11cimento, effetti analoghi a qt1elli ct1e ebbe o parve· 
avere l ' oloca11sto d 'Orsi11i; non badano ad alcun proposito che tenda 
a mitigar la silt1a~ione, poichè nel loro concetto non n e potrebbero 
venire se non conseguenze affatto transitorie e a11zi dannose; e come 
l'antico i1npel'lerri lo ro1nano altro non rispo11de,ra se non dele1idci Car­
ll1ago (11on c'è, it1 ques ta comparazione, nessuna ironia), così essi vi 
rispondono sempre una cosa sola: Pt·i11ia cli tutto, 1·aggiu/figer e i l 
Qtui1·1iaro ! 

Codesti r>atrioli formano però di sicuro una schiera non molto 
abbondante, la quale non deve. da sola, aver mai dato cert'ombra al 
Governo di Vienna. s· era questi all'incont1·0 più allarmato pe1· l 'azione· 
dell' italiano illl1stre che tutti abbiamo .rispettalo ed amato, del sillo­
gista più cl1e attdac~, il quale proclamava che un' ~s.sociazione nazio­
nal~, da lui promossa, politica insieme e n?n pol1t1~a,. pur as.tei:ien­
dos) dal preciililar le mosse, punto peròno:i- s1doveva11m1tare a 1~tillar­
nelle terre italiane clell' Austria un 'italianità meramente letteraria, ma 
doveva bensì ilttendere, insieme e piuttosto, a istill}11~vi un' ilali~nità 
Politica, la cui vil'lft avesse a fruttare quando la stot1a. fosse. arrivata, 
a consentirlo. E !'!piegata questa bandiera, .candida~en~~ ~~11 Tl~~met­
teva, che, tra 011 capo e 1 'altro dello svolg1n1e11to s1llo~1s~1co, ~' 1 ebbe· 
fatto qualche visita apostolica agli italia~ ~el li~o ad.I·!n.t1co or~entale. 
Senonchè, per s ua confessione, qualche mllllslro im1ler1ale trovo modo-

• • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



• 
• 

I 

• • 

• 

• 

• 

' 
• 

, 
• 

• 

• 

• 

404 A PROPOSITO DE.&L 'UNJVERS!T.:\ ITALIANA IN TRlEST.E 1

1 

di far li sa er·e, che"' quando egli fosse. c~pitato i11 terra austriaca . 
· d g . . p 'ali l'avrebbero molto logicamente afferrato e trad ' l gen a1· m1 imperi otto 

al confine. • b di d 1 • 
Morto quell!illustre uomo, ~a sua an era para os~~ e, pericolosa 

ma non intinta, si disse ammainata,. e procl~tJ?ad~o all l1l~contro che l~ 
politica più affatto n~n c'~ntrava, nei p;o~os1 l .1 que ARsociazione. 
Belle pai·ole; ma il bilancio dell Asso~1az1~ne r1man~va sempre una 
oosa segreta. Parole prudenti ~ l~ ·quali . pe~o non toglievano che, pre­
sente qtlalche membro del. Gabinetto italian~,. secondo ?be giornali 
autore,roli han,no riferito, s1 pr·oclamasse. pu~bl1ca?1ente, in. quell ' As­
sociazione la necessità di posseder le Alpi or1ental1, com~ se l' i\.ustria 
quanto alle Alpi, non si fosse man~enuta sempré ne~l'attitudine eh~ 
significa: venite a prenderle. 4ncbe s1 è tentato, molt? m_nocente~ente, 
un po' di tintinnìo di spade, col pr~muove~e le _ades1on1 c~lle~trve tra 
gli tltllciali dell'esercito. E pu1· del~ altro c1 sara. stato, po1cbe ci tro­
viamo sop1·a un terr~no assai sdrucc1ole·,,ole, e certi peccati de,ron parere 
pitt che veniali dinanzi al tribunale del sentimento; ma: 1·espice finem . 
E l'Austria, che non potrebbe rinunziare a Pola e a: Tr~este senza aver 
prima consumato il suo ultimo battaglione, suole parlar poco, 1Ila tutti 
vedono com' ella debba pensare . 

Pe11sa, per esempio, così: << Co.me si combina l 'affermazione che la 
politica 11on c'entri, col fatto che l'azione della Società (in quanto non 
miri alla tanto urgente istruzione, e alla tanto urgente cura del sen­
timento nazionale, tra i regnicoli en1igrati) è in effetto rivolta, sotto 
il pretesto della lingua e delle lettere, contro· me sola·~ La Francia 
possiede la Corsica1 venutale un anno prima che' Napoleone vi na­
scesse e se·nza la qnale ess·a ugu.almente rimarrebbe grande pur sul 
mare, possiede cioè un'immane citt~della · che sequestra l'-Italia tra 
Genova e Civitavecchia, una cittadella la cui guai·nigione è tutt' in­
tiera una popola:iione italiana, ligia pienamente alla Francia politica 
e noi1 politica; e i patrioti italiani si rassegnano, così al gra,1ssimo 
sbaraglio nell'ordine della difesa militare del pi·oprio Stato, come 
all' estr·emo languore dell'italianità in una parte tanto cospicua del­
·l'Italia insulare, per non rivolgere le loro cure interessate se non ai 
miei pòssedimenti. Che altro significa ciò, se non che a ponente l'Italia 
confessa la· propria timidità o la sua rassegnazione disperata, mentre 
a levante le pare, al contrario, di aver modo di stringel'e clandestina-
1nente a sè ciò che le par disposto a cadere nel s110 grembo ~ Io sono 
un alleata, che avrebbe a entrare in campo, quando occorresse, per 
conservar Genova all'Italia, e intanto gl' italiani m'insidiano Trieste I 
Un'allro italiano illustre, alla vigilia o all'indomani di qualche solen­
nità ·panitalica, viene di questi gìorni a, tastare il polso, c,oram populo, 
all'italianità delle mie contrade. Ma cbe notizie ' vuole egli mai racco­
gliere, c~e. non sieno più che divulgate~ Ha egli forse libri di testo 
-? quat~r.1n1 che comunque gli a'ranzino°? Ma li porti a Ajaccio o anche 
in Bas1l1cata, per non dire a Biserta I >> • 

Non sono, dunque, senz'altro fantastiche o maliO'namente offensi\Te 
1~ apprensioni del Governo di Vienna che l'Università italiana si possa 
~isol~ere nel maggior focolare dell' idea ir·rede1it1ista. Bisognerebbe 
imaglnarlo troppo cieco perchè non gli fosse dato distinO'uere quan~~ 
par.te d~' suo~ ita~ani altro non. voglia se non il rispettg d.ei P:~P:1~ 
c~atteri nazionali e quanta all'incontro aspiri a mutamenti politici .1 gli d~mandi u~ dito per potergli più a(J'evolmente strappare tutto 1

. 

braccio. Provatevi a interrogare gli uomini politici degli Stati estranei 
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alla contesa, e mal trovere~e tra loro chi non creda ali' ir1~edentis 
eJJlpre latente. Troverete piuttosto tra loro degli . . . . . ~ 

d
sell' Italia, i quali deplorano che i nemici del noumome in1_t1 Il~s1gn1, am1c1 

1 b Id d 1, 't li · a iano possan 
di·re cbe a a anza eg i a am sta in rag1'one . d ll 1 

ff tt
. h dall . mversa e a oro 

potenza e e. iva, e e _e, . . e cospirazioni epiche d'alt.· t . li 
·i~ 1iani passino a cosp1raz1orn non molto virili· e ~ors lt

11 
ell!-pil, g · 

iu:u . fid 1 
1 ' · e mo o pe1'1co ose 

le qt1al1 fanno a anza con a presunta debolezza d il' · ' . . e avversario e 
ad altro intanto non riescono se non a danneo·cri'are qu · · li 

d 
· i· t:i o e1 connaziona 

per amore eJ .qua i. sono st:ette. 
Ma la considerazione schietta e sincera delle cose non pot ~ d 

11 t t · l · ra unque 
roai nu. a ?0 n:. ro ques 0 . cosi ungo e complicato e dannoso contrasto~ 
Le asp1raz1on1 de~ sentimento non potranno mai venire a. patti e~ 
l'impero della 1·ag·1on.e °? , .. · .n 

~ di ce.rto ;D: se~ti~ento sacr~ . e ~entile quello .che stl;'inge tra di 
loro i veneti reon1col1. ~ i .non i:egn1coli, un sentimento storico il quale 
? .n~tura.lm~nt~ be~ p1u vivo ~1 q.uello. che non unisca, per esempio, 
1 br_eto.01 d1 F1~nc1a con .quelli d Inghilterra o anobe i tre e più mi­
lioni di francesi della S'r1zzera e del BelO'io coi francesi di Francia. Il 
caso meno dissimile da quello dei trece;toruila italiani della Venezia 
Gi~li~, ora di~taccati clalla Ven~zia .propria, ai quali principalmente 
qui ~1 ba~a,. e ~tato , quello d~1 . seicentomila francoprovenzali della 
Savoia, disgiunti com erano dai francoprovenzali di Franèia, e sempre 
ben gelosi delle proprie qualità nazionali. Tollerarono però molto lun­
gamente e molto t1·anquillamente questa separazione; e se finirono per 
ricongiungersi coi fratelli di Francia, egli av,renne qt1asi senza che 
c'entrasse la loro volo11tà, per improvvisa vicenda della storia. È 
troppo manifesto che la vjgile· custodia dei caratteri nazionali . non ' . 
deve sempre importare il pr{)posito dr appartener politica1nente al gr:osso 
della nazione. Nel caso nostre> poi si tratta di veder più specialmente, 
se giovi dai· di cozzo contro difficoltà che rasentan l'impossibile, tra­
scurando ogni raziocinio e la comune opinione delle genti; se giovi 
un'attitudine di sfida quando già sono così estremamente gravi i 
naturali pericoli dell'italianità nella Venezia Giulia, non esclusa Trieste, 
i .confini del cui ter1·itorio possono di punto in bianco andare allar­
gati, per modo che la Dieta triestina si faccia d ' improvviso una Dieta 
bilingue. 

La tutela clei confini della lingua f1..1, per toccax·e pu1· di questo, 

1 • 

in particolar modo qui in volta, quasi a })ello stt1dio, nell'opera clan­
destina che mira,'a ai confini degli Stati . E i pericoli ft11·ono-esagerati, 
quasi ad arte, e perciò inasprite le gare. Che v'abbiano associazioni 
sla,·e o tedesche, le quali mirin·o, non solo a tutelare, ma anche a pro­
tendere i confini delle proprie nazioni, nessuno vuol negare; ma non 
par seria Ja concitazione. con la quale. se ne parla,. afflnchè l'Italia 
insorga tutta quanta alta. dife$çt de~ limiti del s~o id~0m~: S~ ~~ eon: 
tesa fosse come ' enfaticamente si dice, · tra le decine d1 m1l1on1 d1 slavi 
o tedeschi' e i settecentocinquantamila italiani dell'Austria, ogni· sforzo 
dei più deboli tornerebbe vano e assurdo, vi si cacciasse pu1· dentro 
. t~tta l'Italia ufficiale. Sarebbe un palischermo .co.~t1·~ u11a corazzata 
g~gantesca. ~fa il ' 'ero è piuttosto, che le assoc1az1on1 slave o ~erma-
n1c~e danno le pr·oprie foi·ze alle lotte cl1e fe.rvono tr·a le propr_1e lor~ 
~~ioni; e che se una parte lor ne 1·esta da i·1volg~re v.erso quei punti 
dei confini tra italiani e s lavi 0 tra itatiani e tedeschi, nei quali le conte­
stazioni lianno ancora modo' di durare, le forze italia11e rappresentate d~ 
quell'associazione clie s'intitola la Lega Naziotiale, forze che la lotta st1- • 
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1 . h per buona pai·te quasi evocate, sono tali da non cedere fa .1 mo aeanz1 a , . "t' d 1 t h c1 -
t .1 t no Come per 1 U111 versi a e res o. anc e per le scuoi 

mene1 erre . l' ' t 1. · ·1 G e 
d . le popolari a uso deg i a ian1. l overno austriaco secon a1·1e e .. , -" . . sa-

bb turalnlente tanto meno a' a1 o, quanto meno iosse vivo il sospett 
re e na · l' · d t · E d ' lt d 0 

b t eo·li 1·taliani serpeO'O'J i 1·re e1i LS11io. a ron e la Le .e e ra qu o 00 · d . . . 9a 
11.r • ln può ancb 'essere ape1·tan1ente aiutata a italiaru che appa· .J.vaziona <;/ • 1 b · 1 · d · · r-
tengario al R egno. In uno scr1tte1·el o, e e m1 g ori? 1 rileggere slam • 
pato nel Ricordo a(}l VII Con,gresso _de~la «Lega N~z,tonale ?> (~co, 1900), 
io mi permetteva di dire : « Ormai .s1 vuole che ~ soccor~1, dei regni coli 
sierio inlpartiti all_a luce del sole. R1pug~~ .?rma1 tt1tt~ ?10 ,che _ar~eggi 
.la setta e la eong1u1·a, anche per· l~ prova ta ~uper~t11t_a_ ~ogni simile 
.apparato. Più volte ac?adde, a~che I L~, ~nome~t1 assa1·cr1t1c1, ?be. taluni 
reo·nicoli u1andassero 11 proprio con t1~1buto a lla L ega Nazionale e i 
not:irui ne fossero pubblicati e anzi , ra 11Lati nelle liste dei giornali austro­
un<Yarici e della Lega, se11za che ciò desse lt1ogo alla ben che minima 
-0bÌezione. È dunque patentemente ~i:imess? ~ c~ns~ntito da chi spetta, 
.cbe la L ega 1Vazio1iale i·ice,ra suss1d1 dagli ital1am del R egno ... ~1an 
.mano che il Govémo italiano promuove. per via diretta o inillretta, 
l'ope1·osjtà della Da1ite Aligliiet~i, si fa sen1p1·e più stringente, dinanzi 
al mondo civile, la malle,reria eh' egli assume d ' impedire che la ban­
diera onorata della lir1gt1a e delle lettere nasconda alcun contrabbando 
di guerra. La Dante Alighie1·-i non può pit:1 volere che alcuna cifra 
del suo bilancio si av,rolga nel mis tero; povero mistero, del resto, che 

·sempre si risolvette in una illusione assai dannosa. Tutto intiero il 
suo bilancio dev' e.ssere di pubblica ragion e. e dentro e fuori del R,egno, 
come og ni sua ingerenza n0n paò non essere leale ed aperta ». 

. . \ 

E qL1i facerrdoci a eava11e il qualunque eostrt1tto di questa eterna 
lettera, voi mi ClDrl.eed·erete di ricorda~e ch'essa non è scrjtta da uno 
cl1e p1··esuma di sédere a scranna per sentenziare delle a spirazioni altrui, 
ma è sc1·itta per enunciare e dicl1iarare alcune cose che gli paiono 
assiomatiche. Così mi par.e troppo chiaro, ch e voler dall'Austria la 
Università italiana in Trieste e mantenerla insieme nella persuasit)De 
-cbe in fondo si tratta di una gherminella per insidia1·le 'l'riest.e, altro 
non sia che una contraddizione in termini. Dico d'altra parte, cbe l 
danno che lo sviluppo della ct1ltura e dell'efficienza italiana è yenuto 
soffi·endo, dal 1866 in q t1a, e vuol di1·e da piìi di un terzo di secolo, 
pe1· la mancanza dell'Unive rsità italiana in territorio austriaco, si 
traduce in una somma enorme. Il sussidio che possa per vie indirette 
essere entrato a sostentar qualche scuola èlementare o qualche pttb· 
licazione italiana in quelle terre, è in confronto così povera cosa, da 
dirsi peggio che derisoria. È come aver malamente messo da parte una 
decina cl.i lire, a patto di perderne un milione . Supporre finalmente 
che l.''C!niv:ers:ità. italiana possa conseguire, lì f>er lì, e·osì :ranqu ~e 
c~nd1z1oni politiche ln Trieste, qualj ne ha l'U:niv~rsì·tà francese in 
G111evra o ne ebbe .l~Accademia francese di Chambéry, mi pa.re un'altr~ 
c?s~ ?ontraria a ragione. Ma c11i non si sente disposto a lavorare per.obe 
sim1l1 condizioni, a g rado a geado, s'.abbiano a ottenere, è manifesto 
cl1e non può sinceramente o efficacemente ·invocare codesta istit11zione: 
~esta dopo tutto, pe.r cui piace, l'assunto, eroico o non ei·oico ch'egli 
·s.ia, ma a_ssai pericoloso ad ogni moclo, clell' agita1·si per agita1·e, nel-
l aspett::iz~one indefinita e molto problematica di fantastiche fortune. 

Voi, mtanto, amatemi sen1pre. 
L' aff.tno vostro 

GRAZIAD.IO A SCOLI . 
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